


































































































Rubinetto 
carburante 
sul serbatoio 
(vedere fig. 22) 
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Il rubinetto è posto sotto il serbatoio sul lato 
sinistro. 

La leva di comando ha tre posizioni: 

A Aperto (verticale verso terra]. 

C Chiuso (orizzontale senso antiorario). 

R Riserva (orizzontale senso orario]. 

Si consiglia di tanto in tanto di portare la 
levetta in posizione di riserva (R) per ac­
certarsi del buon funzionamento . 

In occasione della pulitura del serbatoio car­
burante, sarà bene levare il rubinetto dal ser­
batoio; lavarlo con benzina e soffiare il filtro 
e i canali del rubinetto con getto d'aria com­
pressa . 

Fig. 22 



Filtro 
sul raccordo 
del carburatore 
e tubazioni 
carburante 

Testa motore, 
testa pistone 
e valvole 

In occasione della pulitura del serbatoio car­
burante, o quando viene riscontrato che il 
carburante arriva in modo irregolare al car­
buratore, occorre controllare: 

Il filtro sul raccordo del carburatore . 

Le tubazioni che portano la benzina dal 
serbatoio al carburatore. 

Se il filtro è molto sporco occorrerà immer­
gerlo in un bagno di benzina e soffiarlo con 
getto di aria compressa; soffiare pure le 
tubazioni che portano il carburante dal serba­
toio al carburatore. 

Ogni 10.000 Km circa, occorre levare la testa 
dal cilindro ed operare come segue: 

- Pulire a mezzo raschietto smussato e 
spazzola metallica la camera di scoppio e 
la testa del pistone, indi lavare il tutto 
con benzina. 

Controllare la tenuta delle valvole sulle 
sedi della testa. Per questa operazione 
versare benzina attraverso i condotti di 
aspirazione e scarico della testa, osser­
vando se la benzina trafila tra valvole e 
sedi. 
Riscontrando una tenuta difettosa, smon­
tare le valvole della testa e passare alla 
smerigliaturn usando apposita pasta. A 
smerigliatur<l avvenuta, lavare accurata­
mente con benzina testa e valvole e sof­
fiarle con getto di aria compressa. 
Nel montare la testa sul cilindro occorre 
bloccare i dadi con un ordine incrociato 
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(vedere fig. 23 «1-2-3-4,,) adoperando 
chiave dinamometrica con una coppia di 
serraggio di Kg/m 4,5 -ò- 5. 

Silenziatore Per la pulitura interna operare come segue: 

con tubo scarico _ Dopo aver levato le incrostazioni all'im­

bocco del tubo di scarico con raschi etto 
smussato, riempire il silenziatore e tubo 
di scarico con una soluzione di acqua 
bollente al 20% di soda caustica; trascor­
sa un'ora vuotare il silenziatore, indi riem­
pirlo di nuovo con acqua bollentte pura 
ed agitare con forza prima di vuotarlo. 

Fig. 23 
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REGISTRAZIONI 

Cinghia 
dinamotore 
(vedere fig. 24) 

Con l'uso, la cinghia può allentarsi, e quindi 
slittare; è necessario quindi verificarne la 
tensione. 

Cedimento normale (A): circa 5 -;- 6 mm con 
una pressione di 10 Kg. 
Per aumentare la tensione operare come 
segue: 

allentare i bulloni (B e C) che fissano la 
staffa di supporto dinamo e la dinamo stessa 
e, a mezzo leva applicata tra basamento e 
dinamo, m:)lte , e in tensione la cinghia . 
Ir.di blocca re i bulloni (B e C.) . 

Fig. 24 
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leva comando 
frizione 
(vedere fig. 25) 
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Quando il giuoco tra leva e attacco sul ma­
nubrio è superiore o inferiore a 4 mm circa, 
passare alla registrazione procedendo come 
segue: 

allentare la ghiera (A) ed avvitare o svitare 

Fig. 25 



A B 

il tendifilo (B) quel tanto da portare il giuoco 
alla giusta misura, bloccare poi la ghiera (A). 

Tener presente che, con un giuoco inferiore 
al prescritto, si verifica uno slittamento dei 
dischi, con consumo di questi e rendimento 
anormale del motore. Con un giuoco supe­
riore si verifica un incompleto distacco dei 
dischi con conseguente cambio marce rumo­
roso. 

La registrazione può essere effettuata anche 
ngendo sul tendifilo (C) dopo aver allentato 
il controdado (D) che si trovano avvitati al 
coperchio lato trasmissione. 

Fig. 26 
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Leva comando 
alzavalvola 
(vedere fig. 26) 

Sterzo 
(vedere fig. 27) 
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Ouando il giuoco tra leva e attacco sul ma­
nubrio è superiore o inferiore a 4 mm circa, 
passare alla registrazione procedendo come 
segue: 

Allentare la ghiera (B) ed avvitare o svitare 
il tendifilo (A) quel tanto da portare il giuoco 
alla giusta misura. Bloccare in fine la ghie­
ra (B). 

Per eliminare il giuoco allo sterzo operare 
come segue: 

Allentare il controdado (A) ed avvitare il 
dado di regolazione (B) quel tanto da elimi­
nare l'eccessivo giuoco. 

A registrazione ultimata tenendo fermo il da­
do (B) bloccare il controdado (A). Ricor­
darsi che se lo sterzo ha troppo giuoco le 
calotte e le sfere sono soggette a dannosi 
martellamenti a scapito della loro durata. 

Fig. 27 



Dispositivo 
bloccaggio 
sterzo 

Il suddetto dispositivo si trova sul lato sini­
stro della pipa del telaio. E' comandato a 
mezzo chiave (A). 

(vedere fig. 27/1) Per azionare il dispositivo di bloccaggio ster­
zo operare come segue: 

ruota re il manubrio tutto a destra; 
infilare la chiave nella serratura del di­
spositivo, ruotarla in senso antiorario e 
sfilarla dalla serratura. 

Per sbloccare lo sterzo: 

- infilare la chiave nella serratura ruotarla 
in senso orario e sfilarla dalla serratura. 

Fig. 27/1 
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Fig. 28 
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Leva comando 
freno anteriore 
(vedere fig. 28) 

Tensione 
catena 
(vedere fig. 29) 

Periodicamente controllare che il giuoco alla 
estremità della leva di comando non superi 
20 -;- 25 mm circa. prima che le suole dei 
ceppi vengano a contatto con il tamburo. 
Tale giuoco si regola (dopo aver allentato 
la ghiera (A) agendo sul tendifilo (B) quel 
tanto da portare il giuoco alla giusta misura. 
A operazione ultimata bloccata la ghiera (A). 
La registrazione può essere effettuata anche 
agendo sul tendifilo (C) dopo aver allentato 
il controdado (D) che si trovano sulla tra­
smissione di comando avvitati sul disco porta 
ceppi. 

La registrazione della catena va effettuata 
con il veicolo sul cavalletto. La catena deve 
avere uno scuoti mento nel tratto centrale 
di circa mm 30 allo scopo di evitare eccessi 
di tensione durante le oscillazioni del for­
cellone. 

Fig. 29 
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Per registrare la catena occorre: 

allentare i dadi [A) del perno centrale ruota 
e i controdadi [B) dei tendicatena ; indi agire 
sui dadi (C) dei tendicatena in proporzioni 
uguali al fine di ottenere il perfetto centrag­
gio della ruota rispetto al forcellone poste­
riore. 

Ad operazione ultimata ricordarsi di registra­
re il freno posteriore . 

Fig. 30 



leva comando 
freno 
posteriore 
(vedere fig. 30) 

Per questa registrazione agire sul pomolo 
(A) con dado autobloccante (B) che si tro­
vano avvitati sul tirante di comando del fre­
no stesso. 

Per eliminare l'eccessivo giuoco, si avviti 
detto pomQlo (A) ed il dado (B) tenendo pre­
sente che per una buona registrazione oc­
corre vi sia un giuoco misurato alla estre­
mità della leva di comando (C) di circa 20 
-:- 25 mm prima che le suole dei ceppi ven­
gano a contatto con il tamburo. 

Normalmente, quando il pomolo si trova Cl 

fine della parte filettata del tirante le suole 
dei ceppi sono consumate completamente; 
occorrerà senz'altro sostituirle. 

Fig. 31 
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Regolazione 
del 
prese lettore 
comando 
cambio 
(vedere fig. 31) 
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Per regolare il prese lettore comando cambio 
dopo levato il coperchio trasmissione del ba­
samento motore operare come segue: 
- Svitare il controdado (B) e girare a de­

stra o a sinistra il dado a colonnetta" ec­
centrico" (A) fino a che. operando sulla 
leva comando cambio (provvisoriamente 
montata sul perno del settore) non si 
senta un perfetto innesto delle marce dal­
Ia prima alla quarta e scalando dalla quar­
ta alla prima e quindi al folle. 

Fig. 32 



Molleggio 
posteriore 
con 
ammortizzatori 
idraulici 
(vedere fig. 32) 

A regolazione avvenuta, bloccare il con­
trodado (B) tenendo fermo il dado a co­
lonnetta (Al, levare la leva comando cam­
bio dal perno del settore e rimontare il 
coperchio trasmissione sul basamento. 

La molla del molleggio può essere regolata 
in due posizioni a seconda del carico gra­
vante sulla ruota posteriore agendo sulla 
ghiera a mezzo apposita chiave (A) data in 
dotazione. 
Oualora si riscontrasse che l'azione frenante 
degli ammortizzatori non è regolare, bisogna 
sottoporli a revisione. 

SMONTAGGIO E MONTAGGIO 
RUOTE SUL MOTOCICLO 
Smontaggio 
ruota anteriore 
(vedere fig. 33) 

Montaggio 
ruota anteriore 

Per smontare la ruota anteriore dal moto­
ciclo operare come segue: 

- sganciare la trasmissione (A) dalla leva 
di comando sul disco porta ceppi e svi­
tare la vite tendifilo (B) del suddetto di­
sco; 

- svitare la trasmissione comanda conta­
chilometri (C) dal rinvio; 

- svitare il dado (E) che blocca il perno 
ruota sul gambale destro della forcella; 

- svitare i bulloni di bloccaggio perno (D) 
sui gambali e sfilare il perno ruota; 

- abbassare quindi la ruota di quel tanto 
da poter sfilare il disco porta ceppi dal­
l'apposito nasello d'ancoraggio saldato 
sul gambale sinistro della forcella, indi 
sfilare la ruota dai bracci della forcella. 

Per il montaggio della ruota anteriore sui 
bracci della forcella, invertire l'ordine di 
smontaggio. 
Ricordarsi d'infilare il disco porta ceppi nel­
l'apposito nasello d'ancoraggio saldato sul 
gambale sinistro della forcella. 
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Fig. 33 
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Smontaggio 
tuota 
posteriore 
(vedere fig. 34) 

Per smontare la ruota posteriore dai bracci 
del forcellone oscillante operare come segue: 

Levare 

- il dado (A) sul perno fissaggio ruota; 
- il dado (B) sui tendicatena; 

Fig. 34 
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Montaggio 
ruota 
posteriore 
sui bracci 
del forcellone 
oscillante 

- il dado autobloccante sul tirante di co­
mando (E); 

- il pomolo di regolazione (D) sul tirante 
di comando; 

il dado fissaggio ancoraggio (C); 

il perno sfilandolo dai bracci del forcel­
Ione e dal mozzo. 

Spostare in avanti la ruota e levare la ca­
tena della corona. 

Sfilare il tirante comando freno dalla leva 
di comando sul disco porta ceppi. 

Levare il distanziale tra ruota e braccio de­
stro del forcellone. 

Piegare il motociclo sul lato destro e sfilare 
la ruota dai bracci del forcellone. 

Per un corretto montaggio della ruota poste­
riore sui bracci del forcellone operare come 
segue: 

- inclinare il motociclo sul lato destro e 
infilare la ruota tra i bracci del forcel­
Ione; 

(vedere fig. 34 e 35) _ infilare sulla leva di comando sul disco 
porta ceppi il tirante di comando freno 
e avvitare di qualche giro il pomo lo di re­
gistro (D) di fig. 34); 
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- montare la catena sulla corona della 
ruota; 

- infilare la ruota sul braccio sinistro del 
forcellone (A di fig. 35) accertanrosi che 
la testa del perno sia in posizione (B di 
fig. 35); 

- girare di 90" la testa del perno forato 
portandola in posizione (C di fig. 35); 



Fig. 35 
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montare sul braccio sinistro del forcel­
Ione il tendicatena sinistro (D di fig. 35), 
accertandosi che l'imposta di detto ten­
dicatena si incastri perfettamente sulla 
testa del perno forato già preventivamen­
te girato in posizione (C di fig. 35); 

montare sul braccio destro del forcellone 
l 'altro tendicatena; 

montare il distanziale tra mozzo e brac­
cio destro del forcellone; 

infilare il perno con la rosetta montata 
nel mozzo dal lato sinistro e sul lato 
destro montare la rosetta ed avvitare di 
qualche giro il dado del suddetto perno; 

- fissare l'ancoraggio al perno sul disco 
porta ceppi a mezzo dado (C di fig. 34); 

registrare la catena agendo sui dadi (6 
di fig. 34). 

- bloccare il dado (A di fig. 34); 

- registrare il giuoco alla leva di comando 
freno (vedere capitolo" REGISTRAZIONI" 
leva comando freno posteriore) avvitan­
do il pomolo (D di fig. 34) a registrazio­
ne avvenuta bloccare contro il pomolo di 
registro il dado autobloccante (E di figu­
ra 34). 



IMPIANTO ELETTRICO 
(vedere schema fig. 36) 

Batteria E' situata nella zona centrale del veicolo, ha 
una tensione di 12 V e una capacità di Ah 18; 
alla sua carica provvede la dinamo. 
Ogni mese oppure ogni 3.000 Km verificare 
il livello dell'elettrolito ed aggiungere even­
tualmente con un imbuto di vetro o di mate­
ria plastica acqua distillata in ogni elemento, 
in modo che il livello dell'elettrolito sorpassi 
la parte superiore degli elementi di circa 
mm 6. 
Ricordarsi di aggiungere sempre e soltanto 
acqua distillata, chimicamente pure, mai aci­
do solforico, perché l'acqua evapora mentre 
l'acido rimane. Non adoperare acqua non 
distillata ed anche se distillata che sia ve­
nuta a contatto con imbuti od altri recipienti 
di metallo. 
L'aggiunta di acqua deve avvenire a batteria 
fredda e dopo che la batteria abbia riposato 
almeno 6 ore. Evitare che la miscela di ac­
qua distillata e acido trabocchi e bagni la 
parte superiore della batteria che deve rima­
nere sempre asciutta. L'eventuale abbassa­
mento del livello in qualche elemento (rispet­
to agli altri) può dipendere da perdite dovute 
ad una screpolatura del contenitore o da 
elemento difettoso; occorrerà con urgenza 
provvedere alla riparazione. 
Ogni 10.000 Km, verificare che i terminali 
siano pulitissimi e bloccati; dopo questo con­
trollo ungerli con vaselina neutra onde evi­
tare ossidazioni. 
Se il veicolo rimane fermo per lungo tempo, 
ogni mese procedere alla ricarica della bat­
teria. 
Il controllo dello stato di carica della batteria 
va eseguito mediante apposito densimetro ad 
una temperatura ambiente di circa 25c C. 
A batteria carica la densità dell'elettrolito è 
di 1,28 circa nella batteria per servizio nor-
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Istruzioni 
consigliate per la 
messa in servizio 
delle batterie 
fornite allo stato 
di ({ CARICHE 
SECCHE n 

Batteria 
«VARTA n 

Istruzioni 
consigliate per la 
MANUTENZIONE 
delle batterie 
fornite allo stato 
di ({ CARICHE 
SECCHE n 
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male, e di 1,23 circa nella batteria per ser­
vizio tropicale. A batteria quasi scarica la 
densità scende a 1,16 circa nella batteria per 
servizio normale e 1,1 ci rca nella batteria 
per servizio tropicale. 

1) Strappare il nastro adesivo (che non si 
dovrà più utilizzare) e svitare i tappi. 

2) Introdurre una soluzione di acido solfo­
rico per accumulatori e acqua con den­
sità di 1275 p. sp. alla temperatura di 
15"C (31 Bè). L'operazione dell'introdu­
zione dell'acido solforico è molto impor­
tante, pertanto si raccomanda di verifi­
care attentamente che il livello superi di 
almeno 6 mm il bordo superiore degli 
elementi. 

3) Lasciare riposare la batteria per circa 
2 ore, poi ripristinare il livello aggiun­
gendo elettrolito sino all'altezza presta­
bilita e quindi sottoporla a 8 - 15 ore di 
carica ad una intensità di corrente pari 
ad 1/10 della sua capacità. 

Per la messa in servizio della batteria « VAR­
TA ", tenuti fermi i punti 1 e 2 del presente 
capitolo, per il punto 3 operare come segue: 
3) Lasciare a riposo la batteria per 15 mi­

nuti, quindi scuoterla leggermente, ricon­
trollare il livello dell'elettrolito, correg­
gerlo se necessario. 

4) Dopo aver effettuato le precedenti opera­
zioni, la batteria sarà pronta per entrare 
in servizio. 

Durante i periodi di riposo e prima dell'uso 
accertarsi che il livello dell'elettrolito superi 
all'incirca di 6 mm il bordo superiore degli 
elementi. 
Mantenere sempre detto livello aggiungendo 
soltanto "Acqua distillata" mai "Acido Sol­
forico ". 
Se le batterie non entrano subito in servizio, 
è necessario sottoporle ad un breve periodo 
di carica almeno una volta al mese ad ogni 
qualvolta si debba porle in servizio. 



CARICHE 
SUCCESSIVE 

Pulsante 
avviamento 
motore 

Dinamotore 

Regolatore 
di tensione 
per dinamo 

Prima della ricarica , accertarsi che la batte­
ria tolta dal veicolo sia ben pulita. 
Inserire nel circuito e ricaricare preferibil­
mente ad una intensità normale in Ampere 
pari e non superiore ad 1/ 10 della capacità 
nominale della batteria in 8 -o- 15 ore. 
Se durante la carica, la temperatura, misu­
rata con apposito termometro immesso nel­
l'elettrolito, dovesse raggiungere i 50°C, sarà 
necessario ridurre od interrompere la carica 
sino a che non sia scesa almeno al disotto 
di 40°C. 
Non aggiungere mai acido solforico; fare i 
rabboccamenti solo con acqua distillata chi­
micamente pura . 

Non richiede alcuna manutenzione, in caso 
di irregolarità verificare i contatti ed even­
tualmente bloccare le viti fissaggio cavi ai 
morsetti. 

Ogni 10.000 Km, pulire accuratamente il col­
lettore con un panno pulito e leggermente 
imbevuto di benzina. 
La presenza di polvere di rame e di carbone 
fra le lamelle può essere eliminata anche 
mediante aria compressa. 
In occasione della ripu litura del collettore si 
procede ad una verifica dello stato di usura 
delle spazzole e delle loro condizioni di fun­
zi onamento. 
Se necessario, sostitu irle adattandole al dia­
metro del collettore; lo stesso dicasi qualora 
le spazzole risultino scheggiate, perché il 
loro incerto contatto porta al deterioramento 
dell'indotto. 
N.B. - La sostituzione delle spazzole va effettuata uni­
camente con spazzole originali. e da officine specializ­
zate. 

Il regolatore è piombato per essere protetto 
da ogni manomissione. Se avariato inviare il 
regolatore alla casa costruttrice od a una 
officina da essa autorizzata. In caso di so­
stituzione chiederne uno originale con lo 
stesso numero d 'ordinazione. 
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Avvisatore 
acustico 

Comando luci. 
deviatore 
anabbagliante 

Tensione 12 V: Non richiede manutenzione; 
in caso di suono irregolare rivolgersi ad offi· 
cine specializzate. 

Non richiede alcuna manutenzione. In caso 
di irregolarità, sostituirlo. 

e pulsante per 
avvisatore acustico. 

Faro anteriore 

Lampade 
(tensione 12 V) 

Fusibili 

Cavi per impianto 
elettrico 
(vedere schema 
di fig. 36) 

7.2 

E' a perfetta tenuta d'acqua, ciò rende prati­
camente superflua ogni ispezione interna. In 
caso di sostituzione delle lampade, ricor­
darsi di adoperare lampade di uguali dimen­
sioni e potenza di quelle montate in origine. 

Per faro anteriore: 
- asimmetrica (abbagliante e anabbagliante) 

45/40 W 
- bulbo (luce città) 3 W. 

Fanalino posteriore: 
- Sferica a doppio filamento (luce di posi· 

zione e stop) 5/20 W. 
Ouadro controllo: 
- Illuminazione tachimetro a bulbo 3 W; 
- Illuminazione contagiri a bulbo 3 W; 
- Segnalatore accensione luci a bulbo 1,2 W; 
- Segnalato re insufficienza dinamo: a bul-

bo 1,2 W; 
-- Segnalatore indicatore di folle: a bulbo 

1,2 W. 
-- Segnalatore insufficienza pressione olio: 

a bulbo 1,2 W. 

Sono nove da 25 Amp; i fusibili proteggono 
l'impianto alimentato dalla batteria. In caso 
di interruzione del fusibile, ricercare il gua­
sto che ha provocato la fusione, sostituirlo 
poi con altro avente le caratteristiche sopra 
descritte. 

Controllare che i cavi dell'impianto siano in 
perfette condizioni, se si riscontrano screpo· 
lature, sostituire i cavi. 
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Fig. 36 
Schema di impianto per avviamento elettrico 
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A PROIETTORE 

B lUCE CITTA-

e LUCI NOTTE CAMPAGNA 

D SPIA CARICA DINAMO 

E MORSETTIERA 01 DERIVAZ IONE 

F SPIA FOLLE 

G PULSANTE PER AVVIAMENTO 

H CANDE L A. DI ACCENSIONIC 

R UT 10R E 

$PII\ ACCENSIONE lUCE ABBAGLIANT E 

M CRUSCOTTO CON SPIE 

N AVVISATORE ACUSTI CO 

o SPIA PRESSIONE OLIO 

P INTERRUTTORE COMANDO LU C E STOP 

o POIHATARGA E FANALINO ST O P 

COMMUTATORE GEN ~~RAlE 

MORSETTIERA CON FUSIBILI 

DISPOSITIVO COMANDO lUC I E TRO MB A 

U CONTAGI RI ELETTRONIC O 

V CONTACHILOME T R I 

REGOLATORE 

B B BATTERIA 

F F INTERRUTTORE COMANDO SPIA FOLLE 

00 INTERRUTTORE COMANDO. SPIA OLIO 

L L BOBINA A,T 

MG DINAMOTOR E 

POSIZIONI COMMUTATORE 

0- 3 0-

1 _30-30/ 4 
3 o . . 15 / 54 

2-30-30/ 4 

73 



BB 
.lifNfR~ l l i l l lll l l 

z 
- O; 
~ 

= = ~ 

~ 

~ 

" 1 

74 

=e 
=e = = 
~ = 

~ 

N E R O'--I--+-I---.J 

r-~~~~ _____ 4-___ MARRONE' ___ -+ _ _ -4 _ _ -4 __ ___ 

,...-_____ + __ N ER 0 _ ___ -+----' 

S = 

= 

NERO 

LEGGENDA 

A PROIET T ORE 

B lUCE CITTA' 

C LUCI NOTTE CAMPAGNA 

D SPIA CARICA DINAMO 
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,Fig. 37 . Schema impianto per avviamento a pedale 




